
Allegato A  
 

PRESCRIZIONI  SCARICHI  IDRICI 
 
 
 
Ditta COOPERATIVA AGRICOLA VALVERDE – SOCIETA’ AGRI COLA COOPERATIVA  
Stabilimento di Saluggia (VC) – Via L. Fiandesio, 5 2  

 
 
punti di 
scarico come 
da elaborati 
grafici  

 
tipologia acque reflue 

 
sistema di 
depurazione 

 
recapito dei 

reflui 

codice 
SIRI o 
localizz.ne 
scarico  

 
 
1 

acque reflue industriali provenienti 
dall’attività produttiva – macellazione 
/lavorazione pollame ed animali da 
cortile- e acque reflue domestiche 
provenienti da servizi igienici, cucina e 
mensa.  

 
impianto biologico a 
fanghi attivi 
 
 

 
Rio Naviletto    

 
VC2128096 
 

 
Relativamente alla gestione delle acque meteoriche si prende atto, dalla documentazione allegata all’istanza AUA, 
che le acque si disperdono in maniera naturale sul terreno in quanto la maggior parte delle aree interne allo 
stabilimento sono permeabili.  
 
Le acque reflue prodotte nell’insediamento sito in Saluggia (VC) – Via L. Fiandesio, 52  - sono classificate come 
industriali e domestiche, secondo quanto previsto dall'art. 74 punti h)  e g) del Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.. 
Le due tipologie di refluo, in maniera congiunta, vengono inviate ad impianto biologico a fanghi attivi e dopo 
trattamento di depurazione, scaricate in corpo idrico superficiale, Rio Naviletto, utilizzando un unico punto. 
 
 
PRESCRIZIONI SCARICHI ACQUE REFLUE : 
 

a) devono essere rispettati i limiti di accettabilità allo scarico stabiliti dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 alla parte 
III del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.  

b) deve essere garantita la corretta e costante efficienza dell’impianto di depurazione in modo tale da 
garantire, in ogni condizione operativa, il rispetto dei limiti di accettabilità di cui alla lettera a); 

c) in caso di guasti, fermi tecnici o incidenti che possano comportare il mancato rispetto dei limiti tabellari 
previsti, lo scarico deve cessare e del fatto dovrà essere data tempestiva comunicazione alla Provincia ed  
al Dipartimento Provinciale A.R.P.A. di Vercelli; 

d) le vasche devo no essere munite di misuratori antitraboccamento; 
e) il Rio Naviletto di Saluggia deve avere una portata idrica in grado di ricevere il refluo depurato, come da 

scrittura privata sottoscritta tra l’Associazione di Irrigazione Ovest Sesia e la Ditta; 
f) gli eventuali reflui derivanti da processi di sedimentazione devono essere reimmessi nel ciclo di 

depurazione; 
g) i sistemi di allarme visivi ed acustici installati sui punti critici dell’impianto di depurazione devono essere 

mantenuti perfettamente efficienti ed in grado di segnalare tempestivamente anomalie o guasti;  
h) i fanghi asportati devono essere stoccati e smaltiti nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia; 
i) il pozzetto di ispezione e campionamento posto appena a monte del corpo idrico ricettore – Rio Naviletto - 

deve essere mantenuto costantemente agibile e deve consentire il campionamento dei reflui, ai fini del 
rispetto dei limiti di cui alla lettera a); 

j) è preclusa ogni possibilità di scaricare reflui non depurati. Eventuali condotte convoglianti reflui non 
depurati devono essere eliminate; 

k) non devono essere immessi nello scarico reflui o liquami provenienti da altre attività se non previo 
conseguimento di nuova specifica autorizzazione; 

l) dovranno essere effettuati, in regime di autocontrollo, monitoraggi delle acque reflue industriali recapitanti 
nel Rio Naviletto, a partire dal rilascio dell’autorizzazione, con frequenza annuale; 

m)    i set analitici di cui alla lettera l) devono comprendere le analisi dei parametri indicati nella Tabella 3 
dell’Allegato 5 alla parte III del D.Lgs 152/06 e s.m.i., di cui la Ditta valuti la presenza, relativamente allo 
scarico ed in funzione del ciclo produttivo e devono essere adeguati ad ogni variazione dello stesso e 
delle materie prime utilizzate;  
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n) i risultati analitici degli autocontrolli andranno trasmessi al Dipartimento Provinciale A.R.P.A. di Vercelli ed 
alla Provincia di Vercelli, a mezzo di supporto informatico entro i successivi 15 giorni dall’ottenimento delle 
risultanze analitiche;  

o)    i dati analitici degli autocontrolli devono essere tenuti a disposizione del personale di controllo per almeno    
               tre anni; 

 


